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IL MINISTERO 
in ELA, QUISTIONE ESTERA. 


La cancelleria di Vienna ha dato alla 
vertenza. fra.’ Austria .ed;.il.. Piemonte 
un'îndirizzo,; del tutto insolito: nelle di- 
plomatiche querele: 


vpAMbdiipfimo Paes falso, dl uno cher, 


glio. commesso, combattendo 1 avver- 
sario-sopra,un terreno nel, .quale, era 
impossibile il vincere, l’ Austria ne-ag- 
giunse un'altro” col dispaccio al conte 
Paar!'in cui'è sf fa ‘un'processo ‘d’in- 
tenzioni, e. Sì dimetitica il governo sardo 
per. rivolger le armi contra il conte di 
Gavour. | 

Il ‘diritto internazionale» ha per fon- 
dimento’ i fatti, non' le intenzioni. Non 
sarebbe più possibile quiete ed ordine, 
buoni, rapporti, ed amicizia fra stato e 
stato; ‘se lecito fosse ai governi di, su- 
scitar richiami; di muover. querele in- 
torto! agli intendimenti*‘di un governo 
vicino. S' introdutrebbé 1° inquisizione 
nelle relazioni esterne, si sconvolgereb- 
bero.le basi,su cui, riposa la sicurezza 
degli !stati e la tranquillità. de’ popoli. 

Pure |’ Austria ha dato quest’ esem= 
pio. Non avendo commesso il governo 
sardo alcun fatto, che potesse  porger 
pretesto. a richiami; ed, essendosi. anzi 
comportato:!sempre. colla massima pru- 
dénza e moderazione, la cancelleria au> 
lica Tu indotta ad abbracciare ‘un par- 
lito che doveva prevedere non. sarebbe 

+ stato approvato: da alcuna, potenza e- 
stera, perchè troppo contrario alle con- 
suetudini diplomatiche. Essa accusò il 
Piemonte non de’ suoi ‘atti, ma delle 
sue intenzioni. Ma se! volete! ‘interpre- 
tare levintenzioni,..perchè . non. fate il 
processo a tutti i popoli «italiani ed ai 
vostri stessi sudditi? Voi non ignorate 
quali ‘siano i propositi dei popoli id’ I- 
talia; ‘quale Ta loro ‘aspirazione, quali i 
loro voti; Voi siete persuasi che i lom- 
bardo-veneti non sì contengono che 
colla.forza delle armi e finchè la forza 
può conculcare ‘il: diritto; ma ciò. non 
vi autorizza ad' accagionar «il. governo 
piemontese. Qualanique Siano levinten- 
zioni, del, nostro governo, ‘sio a tanto 
che..non.si manifestano .con fatti. in- 
contrastabili;‘iniuna potenza; estera ha 
il'‘diritto di ‘Tagnarsene;' 0vfarne argo- 
‘fieno di dissidio ‘diplomatico. 

Tutti conoscevano, le intenzioni dello 
imperatore Nicolò rispetto alla Turchia, 
ma'niuna potenza; pensò .d’interrompere 
le relazioni o dichiarargli «la ‘guerra, se 
non ‘che quando egli cercò di attuare i 
suoi disegni. | e 

Se il sistema che l’Austria vorrebbe 
‘introdurre nel «diritto pubblico fosse 
attimessibilè, la' Germania potrebbe sor- 
gere in armi contrò la Francia, accusan- 

:.dola di. aver. in mente di estendere i suoi 
dominii sino al Reno; qualunque  go- 
‘verno avrebbe modo di. turbare. la. pace 
‘etitopta, senza discostarsi dal diritto e 
‘senza commettere ingiustizia. 

+ Non paga di ciò, l’Austria ha diretti i 
‘suoi.«strali; contro, il, conte, di, Cavour. 
Essa ha:dato a.divedere che. pretendeva 


‘tia’ Soddisfazione ,‘ed''ha' forse sperato 


che il conte di Cavour si risolverebbe 
da per sè a ritirarsi quando si accor- 
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gesse che è d’inciampo al ristabilimento 


delle relazioni diplomatiche, fra i, due 
stati. 

Che cosa ha conseguito l’Austria con 
questa tattica? La querela fra Vienna e 
Torino non fu suscitata: dal modo d’in- 
terpretare qualche articolo di trattato , 


da lotta ‘d'interessi ‘materiali; da dissidi; 


economici , per cui la'si possa risolvere 
colla demissione dél ministro che ne fu 


la causa. Vè di mezzo la.dignità ed ib! 


decoro dello stato, son, di mezzo, prin- 


‘| cipii ‘e diritti‘che niun ministro'può sa- 


crificare) e quando'pure il conte Cavour, 
per soverchia ma ingiustificabile deli- 
catezza, credesse di ritirarsi, non vha 
ilmenomo, dubbio che, non. sarebbe e- 
saudito, perchè dopo di.»lui, non. po- 
trebbe aversi che ‘un’ ministero  con- 
servativo, senza forza, siccome quello 
che sarebbe imposto dall’Austria; od 
un. ministero di transizione, che, si è 
già sperimentato mancar gli elementi a 
formarlo, ed ‘esser d’altronde contrario 
agl’interessi dello stato. 

L’Austria ha per tal guisa consolidato 
il ministero; del conte Cavour, e disar- 
mata perfino l’opposizione , intendiamo 
l’opposizione onesta; costituzionale, non 
quella dell’ Ammonia, mossa da consigli 
ed influenze estere e diretta contra la 
libertà e l'indipendenza del paese. Qual 
partito‘ oserébbe' unirsi ‘all'Austria nel 
combattere -il'‘mimtistero } dopo che il 
conte Buol hi chiarita la più strana pre- 


tensione riguardo ad'uno stato ‘indipen- | 


dente e che sa far rispettare se stesso 
come rispetta gli altri? Ei bisognerebbe 
avere. smartito.vogni senso di pudone e 
di probità, ed anche.il senno;-poichè. se 
vha cosa chel popolornon tolleri è la 
lega dei partiti collo straniero a danno 
della patria. 

Esagerano quindi la gravità del dis- 
sidio coloro che. temono possa il conte 
Cavour: ritrarsi: dall’arena. per appianar 
la via ad un ‘componimento. Questa 
determinazione non può'venir in mente 
di alcuno, neppur al conte di Cavour 
stesso, il quale offenderebbe il proprio 
onore abbandonando. il timone dello 
stato; nell’ ‘ora del pericolo, non può 
essere da ‘alcuno consigliata al: quale 
stia a cuore l’ onore del paese, nè ‘es- 
sere. desiderata da altri fuorchè da 
quelli ;.;che hanno sempre parteggiato 
per l’Austria: 

D'altronde la lotta‘ essendo: di ‘prin- 
cipii e di massime governative, il can- 
giamento, d’un ministro non potrebbe 
terminarla.La politica -sarda è. una ne- 
cessità) non è l’effetto di utopié, 0. di 
vaghe ‘aspirazioni, o di. disegni ambi- 
ziosi, ma conseguenza di ‘una posizione, 
la quale se non è scevra dî triboli ‘e di 
spine, è «però onorevole pel, governo 
che'sa ‘sostenerla senza cedere un,pal- 
mo di terreno. 

L'Austria ha creduto di ‘cavarsi di 
impaccio, rimpicciolendo la ‘ quistione 
alle. meschine proporzioni di un dissi- 
dio ‘odi unerancore personale ed in- 
vece non è riuscita che ‘a viepiù ri- 
destare il ‘sentimento ‘nazionale e vad 
accrescere 1 partigiani del presidente 
del consiglio. Era un risultato facile a 
prevedere, se la passione non l’accie- 
casse. 


GAMERA DEI DEPUTATI 
Nella seduta d'oggi potè compiersi la discus- 
sione sulla legge per la riforma’ delle carceri 


giudiziarie, la quale, a scrutinio segreto, ottenne 
71, voti favorevoli sopra 110 votanti. 

La. camera ha, aggiornate lè sue sedute a 
mercoledì. dopo, Pasqua, 


LA MORALITÀ PUBBLICA 


L’Indipendente non’ trova' ‘miglior’ modo di 
rispondere ‘al' nostro ‘articole di ieri, fuorchè 
quello d’nformarci ‘che ‘la libertà è inseparabile 
dalla morigératézza. 

Ma non è un portar nottole ad Atene, poichè 
chi- ignora che l'appoggio più valido della li- 
bertà è la moralità, l'onestà pubblica e privata, 
sono i buoni costumi? 

Niuno ha mai messo in dubbie questa verità, 
nè faceva mestieri che' l’/ndipendente' ce la ri- 
velasse. 

Mettiamo il quesito nei suoi veri termini. 

L' Indipendente ha condannata la pubblica- 
zione di un’opera ‘e la promulgazione di un 
regolamento nei quali ha creduto ‘dî ricono- 
scure sintomi ed in un cause di corruttela. La 
sua sentenza è giusta o no? Se giusta, non 
ricade sul governo che tollera quella pubblica- 
zione ed ‘ha fatto quél regolamento? ‘Egli ci 
risponde che non ha neppure menzionato il 
ministro dell’interne ; ma che importa il nome, 
se voi non potete esimervi' dal far ricadere 
sulla persona il peso dell’accusa ? 

Noi abbiamo dimostrato che l'Indipendente la 
sbagliava, e l'Indipendente invece di convincerci 
che eravamo’ noî în errore, sî sbraccia ‘a gri- 
dare contro la scuola letteraria ‘che ha per'co- 
rifei Eugenio Sue e Dumas figlio. 

Ma ‘come c'entranò il romatiziero e lo' sèrit- 
tore drammatico nella nostra ‘quistione ? La- 
sciamo le discussioni morali, che 'sonò inutili, 
perchè tutti siamo d'accordo che i libri immo- 
rali ‘tornano funesti e che l'influsso loro ha 
danneggiato la società. 

L’Indipendente deve provarci che il libro ed 
il regolamento da lui censurati sono dannosi 
ed immorali, e poscia additare i mezzi di ‘col- 
pire tutti i libri che possono esercitare un in- 
flusso nocevole sui ‘costumi, in un'paese in cui 
è rispettata la libertà della stampa. Le disser- 
tazioni vaghe, indefinite ed indefinibili , e le 
censure infondate sono superflue : possono es- 
sere una stappatoia per l'Indipendente ;. non 
sonò certo im mezzo di correggere la ‘scostu- 
matezza, la quale, secorido lui, ha falli nei di 
presenti progressi incontestati, e. di cui pochi si 
accorgono, se si, confronta la condizione della 
nostrà società coi costumi dei tempi trascorsi. 


GRAN SOCIETA” 
DELLE 

STRADE FERRATE RUSSE 
Prima emissione: 300;000,000. di franchi) rap- | 
presentati /da 600,000. .azioni (di 500: franchi 
caduna, cioè 125 rubli d’argento, ossia 20}lire | 
sterline. 
Primo versamento: 150 franchi ‘per azione, | 
contro azioni al portatòre. 


Interesse del 5 0j0 guarentito dallo stato. | 


FoxpatorI CONCESSIONARI. T signori :' Stieglitz 
e comp. — S.A. 
comp. — Hottinguer'è ‘comp. — Hope 'e comp.'— 


Fraéhkel — Fratelli Baring e | 


Mendelssohn e comp. — ‘Isacco Pereire — Emilio 
Pereire — B. L. Fould e Fould Openheim — Fra- | 
telli‘Maller — Baronè Seillière — Ji J. Di Uri- | 


barren — Des ‘Arts, Musard‘e comp. + Adolfo | 


d'Eichthal —' Augusto Thurnéyssen'— Predetico 
Grieninger — Casimiro’ Salvadori i 
Consiglio d'Amministrazione 

Presente: il signor A. Levschine, consigliere 
privato e senatore ; 

Vice-Pnestbenti : F-signori, barone di Stieglitz, 
consigliere di stato în attività, è Tommaso Ba- 
ring, banchiere a Londra ; 

Memeri: l signori L. Tlegoborski, consigliere 
privato attuale e membro del consiglio dell’im- 
pero — B. Danzas, consigliere. privato è sena- 


7 
tore — A. Tinnachel, maggier-generale al seguito | e.ca 
‘ n l'éce., ecc. ma più importante ancora Verso” il 


di S. M. Vimperatore — Conte, V. Bobrinski, aiu- 
tante dì campo di S. M. l’imperatore — Prin- 


| di congiunzione la più corta. 


cipe S. Kotehoubey, consigliere di stato in ritiro 
— A. Abaza, maggiore in ritiro — B. Poléjauyef, 
membro del consiglio del commercio — S. Gryer, 
negoziante, membro del consiglio: del commercio 
— Ernesto Sillem, ‘associato della casa di com- 
mercio Hope e comp., d'Amsterdam — Guglielmo 
Borski, banchiere a Amsterdam — Francis Ba- 
ring, banchiere a Londra — Enrico Hottinger ,' 


banchiere a Parigi — Isacco Pereire , ammini-1 
stratore della ferrovia da Parigi “a Lione = 
Augusto Thurneyssen, amministratore della fer-' 
rovia dell'ovest — Barone' Seillière, banchiere! a’ 
Parigi — Luigì Fould, proprietario a Parigi. © 
I versamenti ed il pagamento degli’ initerèssi' 
e dei dividendi saranno. fatti: ‘© in 
A Pietroburgo, alla sede délla società. ©©* 
A Parigi, negli uffici della società. è 
A Londra, dui fratelli Baring e comp.’ | 
Ad Amsterdam, dai signori Hope è comp. 
A Berlino, dai ‘signori Mendelssolin e comp. ' 
La società ‘ha per iscopo la costruzione di ' 
una vasta rete di ferrovie, il di cui traccia” 
mento è stato combinato in modo da soddisfare” 
gli interessi più considerevoli e più immediati‘ 
della Russia, Questa rete si divide in quattro‘ 
linee: | 
1.a Linea da Pietroburgo a Varsavia, 
con diramazione verso Koni- 
sberga chilometri 1,249 
» da Mosca a Teodosia » 4,259 
» da Kursk o Orel a Liebau » 1,927 
» da Mosca a Nijni-Novgorod  »' ‘ ‘427 


—_- 


Y 


2a 
3a 
sha 


Totale chilometri 4,162 

Queste misure sono approssimative , e pò- 
tranno essere modificate in seguito dégli' studi 
definitivi di tracciamento. TITO 
Uno sguardo gettato sulla carta dimostra 
l’importanza di queste linée, che hanno per 
iscopo, di assicurare la ripartizione delle derrate 
di prima necessità all’interno, l’espertazioné 
dei prodotti agricoli, l'importazione dei prodotti 
esteri, e nello stesso tempo esse facîlitàno ‘il 
movimento, delle. popolazioni nelle ‘parti ‘ove 
esse sono più numerose. use pesi 
«Difatti il nord della Russia è in gran parte 
coperto di foreste; il suolo non ‘produce Tà 
quantità di cereali sufficiente per nutrire la 
popolazione. Le provincie centrali all’iritotno 
di Mosca si dedicano all’industria,' ed' il'Torò 
suolo non serve nemmeno al nutrimento déi 
loro abitanti. Più al sud, invece, trovasi una 
immensa zona di terre d’una fertilità eccezio- 
nale, la regione delle Terre Nere. Al sud jrifine 
trovansi delle steppe ove si alleva la maggior 
parte del bestiame destinato al consumo della 


| Russia. 


Ora, a parte la linea di Pietroburgo a Var- 
savia, che ha la sua destinazione specialé come 
linea internazionale, riunendo la capitalè' colla 
rete europea delle ferrovie, tutte le altre linee 
sono state combinate in vista di favorire al più 
alto grado il commercio interno ed esterno. Le 
necessità del primo si rilevano dalle ‘ènormi 


| differenze sul prezzo dei cereali chè si vendono 


a vile prezzo sui luoghi di produzione, quando 
la carestia ha sovente luogo nelle ioni 
o si 


| del nord; l’importanza attuale del secon 


misura con un movimento di un miliardò di 
franchi pel valore delle merci, la più' parte 
delle quali tiene, molto spazio, o di circà. un 
milione e 500,000 tonnellate: ]a suà futùra' îm- 
portanza non è limitata che dai bisogni dél- 
l'Europa, in legni, cereali, sementi oleaginose, 
pelli, Jane, seghi, lino, canapa, ecc., ‘ecc.’ 
La linea di Mosca ‘a Nijni-Novgorod' riunisce 
la capitale industriale dell'impero col suo prin- 
cipale mercato celebre per le transazioni che 
vi si fanno al momento della fiéra annua; essa 
mette il Volga, arteria navigabile di 3,600' chi- 
lometri, situata tutta intiera all'infuori del ter- 
ritorio che appartiene alla rete concessa, in 
comunicazione con Mosca a mezzo della linea 


Li 


Un gran traflico gli è assicurato. 

La linea del sud unisce Mosca a Teodosia 
(Kaffa), che è il miglior porto naturalé del fnar 
Nero, ove il commercio troverà ‘le’ ‘agevolézze 
e lo spazio che gli mancano a Odessa; essa co- 
municherà d'altronde con questa città thediante 
il Dnieper marittimo ed il mare. Essa ‘travétsa 
le Terre Nere su 700 chilometri, ed ‘offie’ loro 
uno sbocco facile verso il mar Nero perì cereali, 
le sementi oleaginose, i seghi, i lini, le/canàpe, 


Baltico. Essa avvierà verso il nord il bestiame 
delle steppe, i vini di Crimea, i sali det mar 
d’Azofî, e soprattutto i carboni di terra di Donétz, 
esplorati e già coltivati fino alle vicinanze di 
Kharkoff, chiamato a fare. una parte conside- 
revole nell’avvenire industriale della Russia. 

La linea di Kursk o Orel a, Liebau è..desti- 
nata a diventare una «delle grandi vie per, lo 
scambio dei prodotti del suolo fra le diverse 


LI 


parti così inegualmente ripartite dell’impero ; 
essendo destinata sopratutto a portare al mar 
Baltico, per darli all'esportazione, i cereali e 
tutti i prodotti del regno vegetale ed animale, 


raccolti dalla linea del Sud al centro delle 


Terre:Nere, e: dalla. linea di Nijni sul Volga e 
i suoi affluenti. 


L'Inghilterra; la Francia, il Belgio, ece., im- | 


portano annualmente, pel loro consumo pro- 


prio, più, di tre milioni di tonnellate di merci | 


che la Russia potrebbe loro fornire esclusiva- 
mente, per la maggior parte delle quali essa 


sostiene;la concorrenza cogli. Stati Uniti, per | 


le quali infine essa avrà una preponderanza 
incontestabile quando la rete delle sue ferro- 
vie sarà terminata. 

Uno degli elementi di successo più decisivi 
della rete russa, si è precisamente il rigore 
del clima. Il freddo non è mai ua ostacolo alla 
marcia dei convogli; la neve non ha inter- 
rotto la circolazione, in media, che un giorno 
tutti gli anni sulla ferrovia da Pietroburgo a 
Mosca. Ma invece le vie navigabili sono gelate 
durante sei mesi nel Nord, e durante questo 
periodo la ferrovia avrà il monopolio di tutti 
i trasporti. facilitati d’altronde dal vettureg- 
giare sulle slitte per le relazioni Jaterali. 

Questo vantaggio è tanto più saliente che 
il punto di partenza delle linee che formano 
col.loro insieme, ciò che si potrebbe chiamare 
la-rete d’esportazione, mette capo al porto di 
Liebau, più meridionale di tre gradi 4j2 che 
Pietroburgo, ostruato durante tre settimane 
o un mese dai ghiacci; mentre che a Pietro- 
burgo e Riga tutta la navigazione è sospesa 
durante cinque o sei mesi. Liebau, che è in 
questo. momento un porto senza importanza, è 
dunque destinato a diventare il centro d’e- 
sportazione pci prodotti russi e il centro d’im- 
portazione per quelli esteri. Il governo si è 
impegnato a fare i lavori di miglioramento pel 
porto di Liebau, in modo che essi siano termi- 
nati quando la ferrovia sarà pronta ad essere 
messa in attività. 

Il porto di Liebau supplirà i porti di Pie- 
troburgo e di Riga alle epoche della chiusura 
dei ghiacci; di più l’esportazione che dirigesi 
ora su Memel e Koenigsberg andrà a cercarvi 
le facilitazioni date. al commercio nazionale. 
Questa doppia circostanza aggiunge dunque 
molto all’importanza della linea di Pietroburgo 
a. Varsavia, che diventerà nello stesso tempo 
una grande via commerciale. 

Le linee concesse forniranno alle popola- 
zioni, e sopratutto alle masse di operai che sì 
scambiano, fra le diverse parti del territorio , 
dei. mezzi di trasporto rapidi ed economici , 
che hanno sempre mancato fin qui. 

Gli ingegneri incaricati dalla società dello 
studio, preliminare dell’affare, hanno calcolato 
che la, media del prodotto lordo della rete sa- 
«ebbe di 45,500 fr. per chilometro : tale è il 
risultato dei calcoli particolareggiati per ogni 
linsa, confermato dai fatti osservati sulla li- 
nea da Mosca a Pietroburgo, ove, malgrado la 
insufficienza del materiale e del locale pel 
.traflico delle merci, il prodotto lordo chilome- 
trico si è elevato nel 1856 a più di 46,000 fr. 
Nella cifra adottata non si sono contati i viag- 
ggiatori che per un quarto, quantunque le li- 
nèe traversino i paesi i più popolati dell’im- 
pero. Tenendo conto delle facilità risultanti 
dal prezzo poco elevato del combustibile ‘e 
della mano d'opera, visto sopratutto il pro- 
dotto chilometrico considerevole che farà ri- 
sultare, per il convoglio medio, il traffico delle 
mercì a grande distanza, rimorchiate da po- 
tenti macchine, su di un profilo dei più favo- 
Tevoli, si può valutare la cifra della propor- 
zione delle spese a 45 00 al marimum. 


; Quindi : 
L’introito totale sarà di fr. 189,345,800 
La spesa a 45 0/0 » 85,205,610 


Infine un prodotto netto di fr. 104,140,190 
Ad eccezione della linea da Pietroburgo a 
Varsavia, tutti i lavori sono d’un eseguimento 
facilissimo ; per quella, il governo abbandona 
provvisoriamente 72 milioni di franchi che ha 
già spesi, e di cui sarà soltanto coperto da 
‘una partecipazione sui benefizii speciali di 
questa linea dopò il pagamento dell’interesse. 
1 La spesa media delle linee comprese nella 
rete, supponendo una sola rotaia, ma compre- 
sovi i 72 milioni di lavori già fatti, è calco- 
lata dagli ingegneri (1) a 273,650 franchi per 
_ chilometro. 
-., Questa media risulta dalle cifre che sono 
inscritte nell'atto di concessione, e che sono 


‘ (1) Z signori: Collignon, ispettore generale dei 
ponti e strade ; Sauvage, ingegnere capo delle mi- 
nîere ; Coumes, ingegnere, capo dei ponti e strade : 
! Clapeyron è Le Chatelier, ingegneri capi delle mi- 
| niere, sono stati incaricati dai fondatori di studiare 
‘gli ‘elementi dell'affare. I tre primi hanno raccolto 
sui luoghi tutti gli elementi d'apprezzazione. 


state calcolate, d’accordo col governo, in modo 
da permettere alla Compagnia d’installarsi com- 
pletamente e di fare fronte ai bisogni di un 
traffico considerevole. Se vi fosse un sopravanzo, 
egli verrebbe ia diminuzione del capitale so- 
ciale, o formerebbe una riserva per Pulteriore 
sviluppo delle linee. 

Il prezzo dei terreni in Russia sarà poco 


| elevato; una gran parte sarà abbandonata gra- 


tuitamente dal demanio della corona. Il legno, 
elemento essenziale di tutte le ‘costrazioni in 
Russia, è a vil prezzo; il ferro è le macchine 
saranno importati con franchigia di dazii, e 
trasportati al prezzo di costo sulla ferrovia di 
Pietroburgo a Mosca. Fuori la linea di Pietro- 


| burgo a Varsavia, non avvi che un piccolo nu- 
| mero di ponti, pochi lavori di terra 0 d’opera 


d’arte, e grandissima facilità di costruzione 
sopra una gran parte dei tracciati. Su 4,000 
chilometri della rete non si trova un solo 
tunnel anche d’una minima lunghezza; le dif- 
ficoltà inerenti alla traversata delle paludi sa- 
ranno evitate con una conveniente scelta dei 
tracciamenti. 

Le reti che meglio possono paragonarsi'a 
quella di Russia hanno dato una spesa media 
molto minore per le ferrovie terminate ed in 
attività. 

N. di chil. Spesa per chil. 


Rete prussiana . . . 37 206,889 
Rete germanica (meno la 

Prussia)... 3,921 230,500 
Ferrovia degli Stati Uniti 
a grande circolazione (4) 4,941 202,980 
Ferrovie del, Canadà (2) 1,400 173,687 


Ravvicinando la. valutazione delle spese e 
dei prodotti, si giunge ad una rendita proba- 
bile del 10.0j0 che la ripartizione del capitale 
in azioni ed in obbligazioni, se si ponesse per 
metà, eleverebbe a 14 00 0 15 0/0. 

Condizioni principali della concessione. 

Tempo accordato per l’eseguimento dei la- 
vori: Dieci anni. 

Durata della concessione: Ottantacinque anni 
dopo il tempo accordato per l’esecuzione dei 
lavori, cioè novantacinque anni a partire dal 
1°(12 gennaio 1857. 

Facoltà di riscatto, secondo le condizioni 
usitate in Francia, dopo trent anni a datare 
dall’ origine della concessione. All’ espiro della 
concessione, 0 in caso di riscatto, rimborso a 
giudizio di esperti, del valore del materiale e 
degli utensili, deduzione fatta in blocco d’una 
somma di 20,000 franchi per chilometro, che 
rappresentano il valore deperito .del materiale 
primitivo. 

Guarentigia del. 5 0j0. per interesse e am- 
mortizzazione (3) durante la durata della con- 
cessione, applicabile di mano in mano col- 
l’ultimazione delle sessioni, sull’ ammontare 
presunto delle spese da farsi, fissate in blocco, 
cioè : 

Per l’ultimazione della linea di Pietroburgo 
a Varsavia, a 340 milioni di franchi, ossia 
circa 315,000 franchi per chilometro. Per la 
costruzione. della. diramazione su Konisberga , 
276,000; per tutto il resto della rete, 250,000. 
Abbandono di 72 milioni di franchi di lavori 
eseguiti sulla linea da Pietroburgo a Varsavia, 
rimborsabili soltanto colla ripartizione a metà 
dei benefizi eccedenti il 5 per cento su questa 
linea presa isolatamente senza solidarietà col 
resto ; 

Guarentigie contro la concorrenza ; 

Tariffe analoghe a quelle stabilite dai capi- 
tolati d'appalto in Francia ; 

Consecrazione del sistema delle tariffe diffe- 
renziali, reso obbligatorio pei lunghi tragitti ; 

Affrancamento, pel periodo della costruzione, 
di ogni diritto di dogana od altri sui mate- 
riali ed il materiale necessario al primo stabi- 
limento ; 

Trasporto al prezzo di costo sulla linea da 
Pietroburgo a Mosca, che appartiene allo stato, 
di tutti i materiali necessari alla costruzione ; 

Abbandono gratuito dei terreni della corona; 


Determinazione di tariffe comuni ed uni» 


formi tra la ferrovia dello stato e la rete della 
Società ; 

Facoltà per la Compagnia di acquistare ‘delle 
terre, di stabilirvi dei docks, d’acquistare delle 
miniere, delle «foreste e delle usine, di farle 
fruttificare, di stabilire servizi di trasporto per 
terra, sui fiumi e per mare; 

Guarentigia contro lo stabilimento d’imposte 
speciali sulle ferrovie ; 

Malleveria versata dai fondatori nelle casse 
dello stato di 15 milioni di franchi. 


(1) Non si comprendono in questo calcolo che 
14 ferrovie a gran traffico le quali producono per 
chil. fr. 37,769. La media generale della spesa degli 
Stati Uniti, per 11,239 chilometri, è di fr. 160,334, 

(2) Compreso il ponte Vittoria sul San Lorenzo; 
che costa esso solo 34,250,000 fr. 

(3) L’ammortizzazione in venticinque anni non 
esige che un prelevamento del dodicesimo per 
cento, 


Bisposizioni degli statuti. 

La sede della società è a Pietroburgo ; delle 
suecursali sono stabilite per le operazioni fi- 
nanziarie a Parigi, a Londra, a Berlino e ad 
Amsterdam. 

Il fondo sociale, fissato a mille è cento mi: 
lioni di franchi, non sarà emesso che succes- 
sivamente, può essere rappresentato da azioni 
‘e da obbligazioni; la proporzione delle obbli- 
gazioni non può oltrepassare in capitale la metà 
dell'ammontare delle ‘azioni. 

La prima serie di azioni, formata da 600,000 
azioni di 500 franchi, o 300 milioni di franchi, 
è solo emessa per ora. ] due terzi delle azioni 
delle emissioni seguenti appartengono di diritto 
ai portatori delle azioni della prima emissione. 

Le azioni sono di 500 franchi ‘0 20 lire 
sterline al cambio fisso di 125 rubli d’argente. 

Le azioni sono al portatore, dopo versamento 
del 30 per 0j0: esse sono scritte in diverse 
lingue ed il loro valore è specificato in monete 
diverse. 

Il consiglio d’amministrazione si compone di 
venti membri, di cui nove, risiedendo all'estero, 
formano a Parigi un comitato che concorre a 
tutti gli atti importanti dell’amministrazione 
sociale. 

I membri stranieri possono farsi rappresen- 
tare nel consiglio da rappresentanti ai quali 
danno i loro poteri. 

L'assemblea generale si tiene alla sede della 
società ; gli azionisti possono farvisi rappresen- 
tare da rappresentanti ai quali danno i loro 
poteri. 

È prelevato in favore dei fondatori che for- 
nirono la cauzione a loro rischio e pericolo e 
per ogni compenso, per la cessione della con- 
cessione alla società, il 6 per 0/0 dell’eccedente 


| dei prodotti netti dopo il prelievo degli. inte- 


ressi dell’ammortizzamento e della riserva. 

Sono prelevate sul capitale; durante la co- 
struzione delle sezioni, e fino al momento in 
cui la guarentigia diventa applicabile, le somme 
necessarie per servire alle azioni, un interesse 
del 5 per cento. 


SEME AI IV NI RITI ENEL I Gist ZITO TI TA 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 


Parigi, 8 aprile. 

Si legge nel Moniteur: 
Il generale Totleben, difensore di Sebastopoli, 
è stato presentato a S, M. l' imperatore dal 
conte di Kisseleff, ambasciatore russo a Parigi. 
Madrid, 7. 1 prezzi dei frumenti diminuiscono, 
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INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Diplomazia. I. nostri lettori troveranno 
che il dispaccio di ieri onde il conte Cavour 
ordinò al nostro rappresentante a ‘Vienna’ di 
por fine alle nostre relazioni diplomatiche col 
governo imperiale , mon è la circolare inviata 
dal nostro governo a tutti i rappresentanti sardi 
all’estero, affinchè fossero in istato di ribattere 
le accuse del gabinetto di Vienna e di svelarne 
la falsità ai governi presso i quali sono'acere- 
ditati. Similmente ‘alla notizia che il conte 
Esterhazy abbia lasciata Pietroburgo per. causa 
della simpatia che la gorte russa mostra a 
quella di Sardegna , aggiungeremo che lettere 
di Pietroburgo e di Vienna asseriscono che il 


governo austriaco si duole sopratutto del lin-- 


guaggio franco tenuto dai dae granduchi russi 


nel loro passaggio in Piemonte. 
Quello poi che l’Austria non dice, ma che 


l’ha principalmente offesa, è che i principi 
russi abbiano studiosamente evitato il territorio 
austriaco e non siano andati ad ossequiare lo 
imperatore Francesco Giuseppe mentreera nella 
vicina Milano. (Staffetta) 

Pettegolezzi. — Benchè già smentita, il 
Cattolico di Genova ripete la notizia che il go- 
verno sardo avende omesso d’inviare la con- 
sueta lettera d’avviso all’Austria della morte 
delle regine e del duca di Genova, l’Austria 
non aveva da rispondere, mandando lettera di 
condoglianza. 

Questa diceria, come abbiamo già dichiarato 
altra volta, non ha alcun. fondamento. Il go- 
verno inviò la lettera d’avviso, ma l’Austria 
non rispose ehe con un indirizzo latino, se- 
condo il formulario della cancelleria aulica, 
dimenticando tutti i riguardi dovuti alla sven- 
tura. E poi si continuerà a. ripetere essere il 
governo piemontese che ha mancato al debito 
suo? 

Il canonico Schmid. — Il vescovo di 
Saluzzo, monsignor Gianotti, ha indirizzato ai 
parroci e maestri una circolare, con cui li av- 
verte di non adoperare nell’insegnamento la 
traduzione della Storia Sacra del can. Cristoforo 
Schmid, uscita dalla tipografia dei sordo-muti 
di Genova nel 41853 perchè i versi della Bibbia 
voltati in italiano sono desunti dalla versione 


del Diodati, 
all'Indice, 
Ma che è una versione della Bibbia in senso pro- 
lestante o cattolico? Il Diodati ha tradotto bene 
0 male, meglio o peggio degli altri. traduttori 
italiani? Quest'è il quesito a cui i vescovi non 
hanno risposto. D'altronde il libricciatolo dello 
Schmid è fatto pei fanciulli i quali non com- 
prendono certe sottili distinzioni, ritrovate sol- 
tanto per ingarbugliare le menti. 
Istruzione feminile. — Sabato scorso 
ebbero luogo gli esami semestrali nell'istituto 
di educazione feminile s diretto dalle signore 
Peverelli e Bacchialoni. 1 saggi che diedero le 
allieve del loro progresso in tutti i rami del- 
l’insegnamerito, somministratono ‘la prova evi- 
dente delle solerti cure impiegate dalle signore 
direttrici e dagli egregi professori di quell’isti- 


tuto per l'educazione e l'istruzione delle: fan»; 
ciulle che lo! frequentano. (HI regio . ispettore, 


provinciale, manifestando la. sua soddisfazione 
pei felici risultamenti ottenutisi, distribuiva, in 
fine gli attestati di lode ed incoraggiamento a 
quelle allieve che maggiormente si distinsero 
tanto nel corso del semestre come nel saggio 
finale degli esami. 

Genova, 17 aprile: La duchessa Orleans con- 
linua a visitare tutto ciò che offre di interes- 
sante la nostra città. Ieri dopo essersi tratte- 
nuta parecchie ore nell’ albergo dei Poveri , 
passò a visitare lo studio del cav. Isola, pittore 
di S. M. La prefata duchessa ammirò ‘ fra gli: 
altri belli dipinti il ritratto  testè compito : di 
un illustre giovinetto rapito all’affetto di in- 
consolabili genitori. (Gazz. di Genova) 

Commercio. Il consideretole numero di 
bastimenti arrivati in questi ultimi giorni nel’ 
nostro porto, dimostra apertamente l'aumento 
e lo sviluppo che assume.il nostro commercio: 

Un tale fatto deve potentemente stimolare, 
affinchè siano, messi in esecuzione il più presto 
possibile, i necessari lavori, atti a facilitare lo 
sbarco delle merci. 7 3 li 

L'attuale luogo di sbarco ‘per lè mercivin 
Portofranco non basta più, e bisogna al certo 
pensare ad un qualche rimedio. 

leri, per esempio, 18 piatte tutte cariche 
di merci, non poterono scaricare , e dovettero 
pernottare, vicino al portone del Portofranco, 
per essere le prime nel giorno vegnente. 

Non. solo per evitare una tale perdita di 
tempo, ma ben anche il danno che qualche 
volte risulta per le merci, dovrebbe la nostra 
camera di commercio in queste circostanze ec- 
cezionali instare presso il direttore delle dogane 


| affinchè la chiusura del portonè nel Portofrafito * 


venisse differita di qualche ora. 
(Corriere mercantile) 
I 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Presidenza del presidente CarLo CADORNA.:; 
( Seguito e fine della tornata: di ieri) 
Riforma delle carceri giudiziarie. 

(Si discute sull’ art. 4} che è questo: ;}; 

« Art. 4. Le carceri destinate alla, custodia 
degli imputati e degli accusati, nelle città nelle 
quali hanno sede le corti d’ appello o i tribu- 
nali provinciali, saranno costrutte ‘o ridotte se- 
condo il sistema cellulare per 1’ assoluta segre- 
gazione fra ciascuno dei detti individui. 

Senza pregiudizio del detto. sistema, nell’ e- 
secuzione dell’opera si avrà cura che rimanga 
possibile di riunire temporaneamente alcuni 
dei prevenuti e di alternare queste riunioni!) 

Menabrea dice che il sistema cellulare; hei 
paesi dove fu adottato, non diede buoni risul- 
tati nè fisici nè morali. Il-sistema della legge 
è dunque troppo assoluto. Chi ha commesso non 
grave reato sarebbe punito troppo gravemente col- 
l’ isolamento. È meglio lasciar al governo il 
veder poi quale sia la miglior ‘applicazione ‘del 
principio. Propone quindi che ‘alle. parole. se- 
condo il sistema cellulare per si sostituiscano 
queste: in modo che possa aver luogo ecc, 

Rattazzi domanda al dep. Menabrea, abile ar- 
chitetto, come si potrebbe segregare senza far 
tante celle. In molti paesi del resto, il numero 
dei recidivi diminui dopo 1’ applicazione: del 
sistema cellulare. Le ragioni stesse per cui. si 
può disputare quanto ai condannati, consigliano 
l'applicazione del sistema ai prevenuti. Per 
questi, si tratta d’ impedire il pervertimento' ed 
il contatto coi condannati. | 

Valerio è d' accordo col ministro. L’ emenda- 
mento Menabrea lascierebbe troppo all’ arbitrio 
del governo, Per questa ragione rifiuta. anche 
l’ aggiunta della commissione. Chi stabilirà que- 
sta comunicazione? I carcerieri userebbéro di 
questo diritto ‘non secondo giustizia è moralità; 
quanto ai tribunali, non potrebbero: ‘occuparsi 
di tutti e metterebbero il disordine nella disci- 
plina delle carceri. 

Menabrea insiste su ciò che un sistema ge- 
nerale non ha ancora la prova dell’ esperienza 
e che poi si dovranno fare modificazioni. 


fatta in senso protestante e messa 


ST nn 


Dopo altre parole di Marco, Tecchio e Rat- 
tazzi, l' emendamento Menabrea è respinto: 

Approvasi il primo alinea dell’ articolo. 

Moia dice che il secondo alinea fece argo- 
mente di lunga discussione. L'uomo è essen- 
zialmente socievole. La pena dell’ isolamento è 
la più terribile. S'indeboliscono le facoltà men- 
tali e talora succede alienazione. Le donne ne 
soffrirebbero anche più. 

Rattazzi: La segregazione è solo fra detenut 
e detenuti. Se questi avranno bisogno di par- 
lare vi saranno parenti, amici, visitatori pie- 
tosi. Si distruggerebbe il sacrifizio. della. segre- 
gazione, ammettendosi l’ alinea. 

Casaretto dice che la commissione previde il 
caso ‘che si dovesse recedere dal sistema cel- 
lulare e volle che ciò si. potesse fare senza 
troppo grave spesa... A 

Cavour 'C., pres. del consiglio: Io sono con- 
vinto che la bontà del segregamento assoluto 
si fa ogni giorno più chiara; ma in ogni modo, 
in queste carceri, ci saranno pure dei. cortili, 
come ci sono in quelle di Francia e d’ Inghil- 
terra, in cui si potrebbero: all'uopo "far scen- 
dere 8 o 10 condannati alla volta. 

Sulis dice che alcuni’ dei detenuti avranno 
vicini i parenti, altri no ; che ogni pericolo è 
scansato, quando si aspetti dopo chiuso il pro- 
cesso ; che non. si può introdurre un sistema 
senza esperienza. 

Rattazzi: Quelli che non avranno vicini i pa- 
renti potranno comunicare col confessore, coi 
guardiani, coi pietosi visitatori. 

Sineo dice che non può ammettere le spie- 
gazioni. date ieri dal signor ministro , spiega- 
zioni a cui egli non era presente, e si riserva 
di replicare. 

Rattazzi dice: che ‘egli comunicò non altro 
che'il risultato: d’un’inchiesta che. aveva fatto 
fare. ) 

\Arnulfo appoggia Valinea e-dice che vi si 
stabilisce ;laf possibilità,, non: l'obbligo; e che 
se.la società ha diritto di privare il preve- 
nuto della libertà, deve rispettare quanto più 
si può il diritto di avere quei comodi che a- 
vrebbe a ;casa, sua. ‘ % 

Il presidente domanda quando vuol la camera 
incominciare le sue vacanze. 

Valerio: Dopo domani; così Si potrà finire la 
discussione di questa legge. 

Il presidente: Sino.a quando? 

Voci: Fino a giovedì. 

Casaretto: La camera. potrebbe aggiornarsi 
quando abbia finita la discussione di questa 
legge. (Sì! sì!) 

Asproni: Domani si. tenga seduta ja mezzodi. 

Tecchio: Bisognerà render avvertiti i depu- 
tati con un invito speciale. 

La proposta Casaretto è ‘approvata. 

La seduta è levata alle 5 44. 


Tornata dell'8 aprile. 


Rattazzi, ministro (dell'interno, Combatte ran- | 


cora l'aggiunta‘ della commissione, ‘che annul- 
lerebbe tutti i'benefici della segregazione èd a 
cui il sistema del ministero non oppone in o- 
gni modo un'assoluta impossibilità. | ' 

Cuglianetti ‘propone il* seguente ‘ordine del 
giorno : « La camera, prendendo atto delle di- 
chiarazioni «fatte dal ministero- che, nella co- 
struzione di queste ‘carceri, sì avrà riguardo a 
che non sia impossibile l'eventuale temporanea 
riunione di- più detenuti, passa alla discussione 
dell'art. 2». } Gi $ 

Moia dice esser meglio che Jo dica la legge. 
Si hanno sentimenti» d’umanità. pei rei; de- 
vonsi anche avere per gl'inquisiti. La segrega- 
zione è una pena atroce; perchè dovremmo im- 
porla, ‘senza la-:possibilità «d’introdurvi la più 
piccola modificazione ? Se vi fossero detenuti 
in pericolo divperdere le loro: facoltà mentali, 
non si potrà sottrarli at silenzio della. segre- 
gazione continua ? Bisogna preveder il caso di 
una modificazione, nè si deve guardare. a qual- 
che. maggiore..spesa, se ‘gli .stati prosperano 
principalmente per la giustizia. - 

Cavour €. , “presidente del consiglio : Il mi- 
nistero si oppone all’alinea, perchè dà al ‘[mi- 
nistero troppo«ampia facoltà: di esecuzione e 
perchè renderà impossibile lFesperimento. della 
segregazione, \esperimento cui-sivaddatta pure la 
commissione. ‘ba prima condizione. della ‘riu- 
scita di un sistema è che chi Vapplica abbia 
fiducia in ‘esso, lo creda il. migliore. Sesmoi 
mettiamo nella legge il dubbioch’esso abbia 
‘a non riuscire, ciò eserciterà un’influenza-fu- 
nesta e su tutto il personale e: sulle persone 
caritatevoli. lo son convinto che infcomplesso 
il sistema cellulare dà, buoni. risultati; ma in 
casi eccezionali, per. alcuni; individui, potrà 
pure avere qualche cattivo effetto. Chi lo ap- 
plica sarà colpito da questi inconvenienti e non 
lo applicherà come si deve per riuscire, 

Se la segregazione è contro a principii di 
umanità; non si potrebbe nemmeno tollerarne 
la prova. Nel sistàma' della segregazione asso- 
luta, la pena è in ragione inversa dell'onestà, 


rotti e più si sente la pena. Del resto, ai de- 
tenuti si permetterà di comunicare coi parenti, 
cogli amici, colle persone caritatevoli. Che se 


sì verificassero inconvenienti, si potrà ricorrere 
all’espediente di cui io ho parlato. Solo credo 
che non dobbiamo fin d'ora prevedere che sarà 


necessaria una riforma della riforma. 
Farini è dell'avviso dei ministri, e per gli 


studi che ha fatti, e per le cognizioni che ha 
acquistate dall’esperienza. Gli pare che gli av- 
versari siensi preoccupati più di ‘un assoluto 
isolamento .che della segregazione. In un’acca- 
demia od in un congresso si potrebbe trattare 
di tutte le ragioni complesse .di umanità e di 
giustizia; ma qui non si può trattare della qui- 
stione delle carceri senza riferirsi al sistema 
di procedura ed alla graduazione delle pene; 
Se i giudizii sui carcerati si. fanno. spedita- 
mente, non si preoccupa di lunghe prigionie: 
Nun sì devono mettere gli -uomini nella mag- 
gior tentazione di cercarsi un compagno»anche in 
un uomo malvagio. Nè la misura del perverti- 
mento morale può farsi dalla maggiore o minore 
gravità del reato ‘commesso. La segregazione 
assoluta è voluta dagli interessi della giustizia. 


Asproni parla delle vive immaginazioni dei 


paesi meridionali e dice che Ta commissione 
non fa altro che dare al ministero una facoltà 
in nome della legge. 


Cavallini dice che là commissione disputò 


lungamente sulla questione ,di massima della 
segregazione e la risolse come il ministero ; 
ma che essa volle anche provvedere alla pos- 
sibilità — possibilità non da contestarsi — che 
il sistema potesse dar luogo ad inconvenienti. 


Sineo dice che noi siamo ben lontani dal- 


l’habeas corpus, il quale isi estende ai poveri ed 
ai forestieri. Da noi va soggetto a carcere pre- 
ventivo anche qualche delitto, che non induce 
pena corporale, ma solo, per esempio, l’inter- 
dizione dai pubblici uffizi. Accetta poi l’ag- 
giunta, perchè non si devono eccedere i limiti 
della necessità. 


Tecchio dice che, secondo la legislazione in- 


glese, i forestieri devono dare un’ingente somma 
di cauzione non solo nei procedimenti crimi- 
nali, ma anche nei civili, per la libertà prov- 
visoria; e che, pel nostro codice di procedura 
criminale, trattandosi dei delitti di cui parlò 


il dep. Sineo, si rilascia mandato di comparu- 
zione non di cattura. 


Agnes appoggia l'aggiunta. 
Sineo ripete che in Inghilterra anche i fore- 


stieri godono dell’habeas corpus e che, quando 
si volle sospenderlo, i. ministri trovarono gran- 
dissime difficoltà in parlamento. I poveri poi 
da noi possono dal giudice esser tenuti in 
carcere. 


La camera non è in numeroperdeliberare. 


Si-fa 1 appello nominale e il nome ‘degli as- 
senti sarà stampato sul: foglio ufficiale. Valerio 
ha scritto di essere ammalato. 


Tecchio : Jo ‘auguro che la libertà provvisoria 


“non incolga in tutte quelle sospensioni, in cui 


lhabeas. corpus. in Inghilterra. E queste furono 
moltissime, nella prima metà del secolo XVIII, 
durante la rivoluzione francese, dopo Waterloo, 
dopo la pace di Parigi. Sotto il ministero Pitt, 
insomma, ne fu chiesta ed ottenuta più volte la se- 


spensione. E dice che il dep. Sineo ha troppa 


passione per le legislazioni forestiere. 

Sineo risponde che difese spesso Ja legislazione 
del suo paese, che. ama le patrie leggi, ma. che 
le desidera migliorate, e che, appunto per. que- 
sto, cita sempre la saviezza delle altre nazioni, 
quando ci soverchiano. Quanto ‘ai forestieri, 
l'Inghilterra soverchia tutte le nazioni» Là. vi 
è giustizia universale. Non desidera che il Pie- 
mente si trovi nelle circostanze in cui si trovò 
l’ Inghilterra quando venne. sospeso 1° habeas 
corpus, e se si trovasse, sarebbe da vedere; ma 
era siamo in tempo di piena pace; si devrebbe 
concedere piena libertà a tutto il mondo; nè 
dobbiamo lasciar nella nostra legislazione que- 
sta macchia di far distinzione fra. uomini e 
cittadini. Molti italiani furono esiliati ed espulsi 
senza processo. 

Tecchio: L’habeas. corpus riguarda i cittadini, 
l’alien bill i forastieri. E sostengo che la nostra 
legge di libertà provvisoria è migliore dell’habeas 
corpus. 

Sineo  (Ilarità): L'alien bill è l'habeas corpus 
applicato ai forastieri. 

(Continua) 


==> crIIIA Lei 


. . È . 
Notizie Italiane 
Stato Romano 

Da una corrispondenza. di Roma pubblicata 
nel Conceller rileviamo che. Pio IX, interpel- 
lato dal sig. Menjaud, cappellano dell’ impe- 
ratore dei francesi, quando si sarebbe recato 
a Parigi per l'incoronazione, giusta la promessa 
fatta al cardinale Morlot, rispose che questi a- 


nel sistema. della carcerazione collettiva è in | vea interpretato in senso troppo preciso alcune 
ragione inversa della corruzione. Meno si è cor-- 


espressioni: di promesse generiche, e scusossi 
di nen poter andare a Parigi a cagione dell’a- 
vanzata sua età. Il sig. Menjaud avrebbe chie- 
sto allor se acconsentisse di incoronare l’im- 
peratore nel caso che questi si recasse egli 
medesimo a Roma. Pio IX non sapendo come 
schermirsene, avrebbe acconsentito. 


rec 


- Notizie Estere 


Austria 

Si legge nel Corriere italiano : 

« La. circostanza. che l’ inviato austriaco 
presso la corte di Russia, conte Esterhazy, vien 
atteso in questa città fra poco tempo, non ha 
mancato di produrre qui a (Vienna) una certa 
impressione. Non sarà: difficile il rinverrirne il 
motivo nella circostanza che il ritorno presso la 
corte russa coinciderebbe col richiamo dell’am- 
basciatore austriaco presso la corte piemontese 
conte L. Paar..Si vorrebbe attribuire questo 
fatto meramente accidentale a dei reali motivi 
e si accennerebbe, quindi ad alcune ospressioni 
del granduca Costantino , da lui prenunciate 
mentre ritrovavasi su suolo sardo. Sebbene 
noi riconosciamo che le nostre attuali relazioni 
colla Russia non siano in oggi tali da potersi 
dire le più cordiali, non esitiamo però a di- 
chiarare pessimistica una tale maniera dî vedere 
le cose, e non possiamo a meno di dichiarare 
che non ci associeremo mai a chi vuol dare, 
anche alla casualità, l’importanza di fatto com- 
piuto e provato. » 

fermania ” 

La curia romana ha trovato appiglio. per 
mettere in piédi un nuovo litigio con un altro 
governo che si è sempre mostrato. zelante par- 
tigiano dei principii cattolici. Il nunzio aposto- 
lico a Monaco ha presentato al governo di Ba- 
viera un memorandum nel quale si. pretende 
che alcune recenti disposizioni del ministro dei 
culti sono. in contraddizione colle: determina- 
zioni del concordato. Sei vescovi del regno, fra 
i quali anche l’arcivescovo di Monaco, hanno 
fatto una protesta contro il decreto ministe- 
riale, che vieta ai gesuiti di dirigere gli eser- 
cizi spirituali dei preti. Finora, non si sa quale 
risultato avranno queste vertenze che, vengono 
accennate nella Post Zeitung di Augusta. 

Turchia 

La Gazzetta ‘di Genova pubblica in. supple- 
mento le condizioni decretate dal governo del 
gran sultano ‘relative alla. enlonizzazione in 
Turchia delle famiglie che, andandovi dall’ e- 
stero, desiderassero stabilirvisi divenendo sud- 
diti dell'impero ottomano. 

Keoloni! potranno esercitare. liberamente la 
loro religione. . 

Saranno loro distribuite terre disponibili ap- 
partenenti al governo ‘in proporzione, dei  biso- 
gni di ciascun colono pèr esercitare. l’agricol- 
tura od altro mestiere. 5 

Le terre saranno gratuitamente accordate, ed 
i coloni saranno esenti da tutte le contribu- 
zioni territoriali e personali, durante sei anni, 
se dimorano in Romelia, e dodici. se dimo- 
ranti in Asia. 

Saranno pure per egual tempo esenti dal ser- 
vizio militare. * : 

Non potranno vendere le terre loro accor- 
date gratuitamente che dopo 20 anni almeno. 

Se prima dello spîrare; di questo termine 
vorranno rinunziare alla sudditanza e abban- 


donare il paese, restituiranno. al governo le 


terre, rilasciando le costruzioni fatte senza al- 
cun compenso. : 
] coloni non devono aver avuto alcun ad- 


debito criminale ‘ed essere persone oneste, agri-' 


coltori od artigiani. 

I passaporti saranno loro rilasciati gratis da 
tutti i consoli ottomani, che gli accorderanno 
anche tutte le facilità necessarie pel trasporto 
dei loro beni e bagagli. 


Notizie Ultime 


Lettere da Pavia annunziano jche il 6 corr. 
giunsero in quella città molti carri di “muni- 
zione. La guarnigione è piccola e non sembra 
essere stata aumentata. Si assicura pure che 
si fanno preparativi per un campo militare 
nelle vicinanze di Somma. Si conferma  l’au- 
mento delle guarnigioni nelle fortezze centrali 
del regno lombardo-veneto. 


La Gazzetta di Voss reca quanto segue come 
un estratto di una circolare austriaca sulla ver- 
tenza col Piemonte, la quale sembra - essere 
stata inviata agli agenti diplomatici dell'Austria 
all'estero dopo la notificazione del richiamo del 
marchese Cantono a Vienna: 

« Il governo imperiale ha dicbiarato in di- 
verse occasioni che le istituzioni interne del 


Piemonte non lo risguardanio menomamente; 
che non si occupa guari della: forma politica 
Re e che è disposto ad avere relazioni 
amichevoli colle repubbliche come coi geverni 
assoluti. Non ha; mai avuto contestazioni con 
uno stato, perchè questo ha ammessa la libertà 
della*stampa; non domanda agli altri stati che 
di rispettare .gli obblighi internazionali gene- 
ralmente riconosciuti, e la sola sua lagnanza 
contro il Piemonte è di averli trascurati. 

« L’Anstria approva il principio di un pro- 
gresso che si opera saviamente e combatte la 
rivoluzione. A Torino invece si fondano pro- 
getti sulla rivoluzione e si approvano ed ap- 
poggiano disposizioni e movimenti che sono 
diretti contro lo stato attuale di possesso delle 
potenze, e che non permettono di operare le 
riforme perchè mantengono negli animi le 
speranze di un violento rovescio. 

« Essendo state senza risultato ‘le rappresi 

% È ai 
sentanize fatte contro questo modo di agire, la 
legazione imperiale è stata richiamata da To! 
rino, non però senza manifestare l’intenzione 
di lasciare la porta aperta ad un ulteriore ac- 
cordo. Îl conte Cavour ha chiuso questa porta; 
richiamando il marchese Cantono, e ha dimo- 
strato di nuovo che non gli importava niente 
affatto d’intendersi coll’Austria. 

< Si è sollevata la questione di sapere quale 
significato l' Austria attaccava alla rottura delle 
relazioni diplomatiche. È facile per ognuno di 
comprendere che havvi in ciò un serio; avwi 
timento per il Piemonte. pw 

« T gabinetti stranieri, e particolarmente. le 
due potenze occidentali, non hanno veduto ques 
sto. passo con occhio indifferente, e si sforzano 
di prevenire le ulteriori conseguenze con una 
mediazione amichevole. A Vienna incontrano 
per questo le migliori disposizioni. di 

« Non si domanda altro al Piemonte che la 
osservanza delle regole internazionali, e se’ le 
potenze mediatrici possono ottenere quello c 
è stato respinto, quando l' Austria lo ha do- 
mandato, un accomodamento sarà facile. Se al 
contrario il conte di Cavour si nasconde dietro 
una dialettica che giuoca colle parole senza 
cambiar nulla alle cose, 1’ Austria dovrà ésa* 
minare ciò che avrà da fare per tutelare la 
propria’ dignità e sicurezza, » Hat 

La Presse fa, a' proposito di questa rota, le 
seguenti due osservazioni: I 

« Il sig. Buol trova male che il sig. di. Ca- 
vour abbia richiamato il sig. Cantono. La Fran- 
cià accettando di rappresentare a Vienna , gli 
interessi sardi, attesta, per quanto a noi pare, 
che non partecipa al sentimento dell’ Austria 
nè su questo punto particolare, nè sull’ insieme 
delta differenza. In quanto alla distinzione fra 
lo spirito del progresso e lo spirito rivoluzio- 
nario, non la comprendiamo, benchè «non sia 
la prima volta che venga prodotta. Non vi.sono 
due principii differenti, non ve né ha che un solo: 
il progresso che può manifestarsi in due ma- 
niere diverse. In modo pacifico, quando si 
compié col mezzo dei ' governi; in modo ‘vio- 
lento 0 rivoluzionario; quando si compie. (con- 
tro i governi che hanno voluto. resistere... Ma 
sotto |’ unaol@altra forma, egli, è sem il 
progresso e' non altrimenti.» IT 

Noi aggiungeremo che il conte Buol ne 
doversi esercitare l’azione mediatrice delle po- 
tenze occidentali non a Vienna per far desistere 
l'Austria dalle sue ingiusté pretensioni, ma a 
Torino per indurre il governo sardo ad accon- 
discendere alle pretensioni stesse dell’ Austria. 
Il conte Buol è.in completo errore, e la posi- 
zione è precisamente opposta: si tratta sem- 
plicemente ‘d’ indurre l' Austria a retrocedere 
dalle indebite. sue domande, e a tale scopo la 
mediazione si esercita. principalmente a Vienna 
enon a Torino. Se Ja dichiarazione del ‘conte 
Buol è una fin de non recevoir della media- 
zione, le potenze sapranno giudicare la con- 
dotta dell’ Austria. md 

La Gazzetta di Londra contiene un. decreto 
che proibisce l'importazione in Inghilterra. di 
bestiame, pelli e corna dai porti russi ;.prus- 
siani e mecklenburghesi del Baltico , sia ‘dal 
golfo di Finlandia, sia dalle coste fra questo 
golfo e Lubecca: Questa misura viene adottata 
in conseguenza. di malattie contagiose fra, il 
bestiame nei paesi menzionati. appro: > 

— Si serive da Berlino 4 aprile’ all'Indépén- 
dance belge : i; sen 

« La vertenza austro-sarda ha prodottò qui 
un'impressione che è generalmente favorevole 
alla Sardegna. Un giornale dell’estrema desi 
ha cercato di difendere indirettamente la poli- 
tica un poco ab irato dell’Austria. Disse schie in 
Piemonte sì agiva contro l'Alemagna. In ‘gene- 
rale tutti quelli che hanno tenuto “dietro con 
qualche attenzione ai dibattimenti delle camere 


| a Torino e alla polemica della stampa sarda, 


sanno che quell’accusa è affatto gratuità. W'li- 
beralismo ha tendenze analoghe in amenduè i 
paesi. sa 9uaa0) 
« Anche al di fuori dell’ opinione liberale, 
molte persone sono qui convinte che il conte 
Cavour non è stato menomamente aggressivo, € 
che dipendeva interamente dall'Austria di evitare 
la rottura, che forse essa medesima sarà, la 
prima a rimpiangere -da qui a qualche tempo.» 


G. RompaLpo, Gerente. 
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* Dallo stato dello stomaco e de- 


‘ 


no) » 


stu Città, di Genova , 


d 


gl'intestini dipende la buona sa- 
lute. Gli esperimenti fatti dal sig. 
dottore barone Le Clère per Parigi 
ed'i sobborghi, dal signor dottore 
Boulogne padre per i dipartimenti 
di Francia, dal sig. dottore di Sa- 
venières per la Russia e la Polonia, 
giustifica la preferenza segnalata 
che il Coîpo medico di Francia ac- 
corda al Siroppo del signor Laroze, 
farmacista a Parigi. Esso viene di- 
chiarato îl tonico più sicuro ed il 
più efficace anti-spasmodico. 
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"APERTURA 


DELLA 


TRATTORIA cia TORTORA 


Viale del Re, sotto è portici casa (ribelli 

noise porta n. 8, via Lagrangia 
». | proprietario avendo decentemente 
abbellito questo locale, provvide che 
invuno . alla scelta, qualità dei vini e 
squisitezza della cucina vi, sia la mas- 
sima esattezza e. proprietà nel ser- 
vizio. Spera quindi di. essere onorato 
di ‘numeroso concorso. 


OLIO DI RESINA 


Purificato per illuminaz. L:4 00: kil. 
Per! asfalto, inchiostro 


da ‘stampa... 60» 
Pèr urgere ruote è mac- 
“chine. dal 50! 
Grasso per ruote e mac- 
. chine 4° qualità » 1 00° > 
2 bolo (' Milo so Jai ito) 
Mastice per bottiglie a 
vari colori 1* qualità » » 50 >» 
Tit 9 “id. v 340° > 
Cera lacca ordinaria D'1 290 19 


Presso E. Quinterio e C., via Mercanti, 
n. 15. 


| «DA. AFFITTARE 


Un appartamento civilmente mobi- 
gliato in ‘casa Dumontel ; piazza; Ma- 
dorina' degli Angeli, n.'9, al 4° piano. 

L'appartamento è composto di quat- 
tro camere, con cucina ‘ed altre ca- 
mere seure per ripostigli. 

Sì affitterebbero anche delle camere 
separataurente. 

Dirigersi al portinaio. 


D’AFFITTARE aL PRESENTE 
.. Una bottega ad uso di Panatteria, 
forno, alloggio e locali annessi. Via 
Madonna: degli Angeli; n. 43. 
À 
del Notaio Rognone 


L’UPFICI Ignazio è stato tra- 


sfertonellasezione Po, via della Posta, 


n. 6, piano 3% accanto al Caffè Venezia. | /ntra, L. Caccia, farm: 


ri TIDIE OsIsATA 0MIOTÌ 
IRE i 
CONFRTTE-DEPURATIVI 
DI LAURENT 
approvati dall'Accademia. imperiale 
di medicina di Parigi, 

Rimedio per eccelleriza e di una eflicacia 
esperimentata nelle malattie SIFILITICHE, 
SCROFOLOSE e REUMATICHE. 

I Confetti depurativi di 
Laurent sono composti coi. prin- 
cipii essenziali dei migliori depuratiyi 
conosciuti, concentrati nel vuoto, salvi 
da qualunque alterazione, e «conser- 
vati sotto una forma inalterabile e 
di un facile uso. ( Dichiarazione del- 
l'Accademia imperiale di medicina di 
Parigi). 

Essi sono adoperati ‘col’ più ‘eran 
sutcesso nelle affezioni sifiliti- 
ehe recenti 0 ‘antiche, gli seo 
bienorogiei , uleeri,, escre- 
sceenze, ecc, e nelle malattie co- 
stituzionali, che essi determinano 
quando non sono state. radicalmente 
guarite, come twmori . uleeri, 
pustole, sifilide, e quelle che at- 
taccano il ‘tissuto' osseo e fibroso, e 
che fanno provare dolori ‘acuti, pro- 
fondi, massimée!durante la notte ; fi- 
nalmente per; ximediare agli inconve- 
nienti cagionati da. una, tura mercu- 
riale. 

Vengono pure adoperati nelle er- 
peti corrodenti tubercolose — 'pér 
distruggere ‘i bitorzoli, li mae» 
chierosse ed altre malattie eu 
tanee - seabbieinveterate, tigme 
ribelli. la lebbra, ecc. — final- 
mente nella gotta, i remmatismi 
cronici, gcc. 

(Vedere l'istruzione che/si distribuisce gratis) 


malci dtt 


CONFETTI ASTRINGENTI 


| (alla Ratania) 


DI. LAURENT 


Questi confetti: porgono il. facile 
mezzo di propinare, sotto forma inal- 
terabile, l'estratto, acquoso di Ratania, 
ottenuto inel vuoto, considerato da tutti 
i medici come il più energico è si- 
curo di tutti gli astringenti vegetali. 

Essi sì adoperano col ‘più gran suc- 
cessò nelle emorragie (perdite di sangue) 
di ‘ogni’ sorta ,. dissenterie , diarree 
croniche, sputi di sangue, flussi bian- 
chi,.scoli determinati da catarri cro- 
nici dell’utero, dellà vagina e. dell’u- 
retra. 

(Questi confettisi spacciano nonaltri- 
menti che ‘in 'boccette: coperte ida ‘un 
involto portante il sigillo di Laurent, 
munite di una etichetta e sigillate da 
una fascia su cui sta apposta la firma 
dell’inventore. 

Deposito generale a Parigi, rue Bourbon 
Villeneuve, N49.-- Agenti generali in Italia 
per la vendita all'ingrosso: Torino, D. Mondo, 
via B. V. degli Angsli, 9; Trieste, Serra- 
vallo, farm, — Vendita al minuto: Torino, 
presso Depinis e presso Bonzani, farmacisti; 
Genova, Bruzza, farm. ; | Alessandria , Ba- 
silio, farm.; Novara, Caccia, farm, ; Ver- 
celti, Berteletti, farm.; Casale, Bava, farm.; 


AVVISO IGIEMCO. 
Espediente Edrofugo | 
Utile, a togliere umidità dai muri 
di qualunque fabbricato, già messo in 
pratica da molti anni, con, ottimo e- 
sito; in molte case e. nello stesso 
Palazzo municipale di Torino ed ap- 
provato dall'ingegnere in capo del 
suddetto Municipio. 
sè Deposito Generale in Borgo Nuovo, 
N° 47, e via Goito N°-Ay'ove si tro- 
verà persona atta a metterlo in opera; 
ed in casadi tutti i colorari della città. 
Tolini fratelli. Vendesi anche. vernice 
rossa essicativa per: pavimenti a fr. 
2la bottiglia ‘ordinaria. 
_—PTgTàLàoa_ zz - 


ACQUA SOVRANA 


Rinascimento dei capelli, 


i 


PLANCHAIS; Profumiere privilegiato , 
Parigi, rue Caumartin; N. 2. 


Essa; è il: prodotto più prezioso che 
la. scienza abbia inventato, pei bisogni 
della toeletta. Quest'acqua ammirabile 
impedisce la.caduta dei capelli, ed. anz- 
ne.accelera il lero crescimento fasendò 
scomparire le pellicole cella testa, e 
dando ar'capelli un’elasticità ed unbril- 
lante incomparabili. Basta - una sola 
boccetta. Prezzo L. 4. Unico deposito 
in Torino presso l’Ufficio generale d'An- 
nunzi, via B. V. degli Angeli, n. 9. No- 
vara Caccia, — Spedizione in provincia. 


Torino, Libreria. di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N47. \ 


IL BACOFILO 


MANUALE COMPLETO 
DELL’ 


Educatore dei Bachi da seta | 


contenente i Trattati di Dandolo; Fre- | 
schi è Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del, Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed il trat- | 
tato del. Gera sul modo di trarre | 
la seta dai bozzoli , premessavi 
una. breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini. 

Un volume in-8° gr. di 400 e più pag. 
Quest'opera è corredata] del Gram 
Quadro in litografia e colo- | 
rato del Freschi, di 27 incisioni | 
in legno, di quadri sinottici e del rag- | 
guaglio dei pesi e misure delle diverse 
provincie col sistema metrico decimale. 
Prezzo franco per lu-posta contro vaglia 
postale Lm. 8. 


. DEPURATIVO. DEL'SANGUE 
Coll'essenza di Salsapariglia concentrati. a vapore , superiore a titti 
i depurative finora conosciuti. 


Ò . tI tuoi. , di 6 
Questa sostanza semplice vegetale conosciutissima , è così preparata con tutta Ja diligenza, 


guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle , le erpeti, le scrofole,, gli ef- 
fetli della rogna; le ulcere, ece.; come pure gl’ incomodi provenienti dal parto, dall'età cri- 
tîca.e dall’acrità ereditaria degli umori. 
Come depurativo efficacissimo , conviene nelle malattie della vescica, nei ristringimenti è 
debolezza degli organi, cagionati dall'abuso delle iniezioni, ecé. 
Come antivenerea l’essenza di Salsapariglia è sopratutto raceòmanditaà da 
nelle malattie venéree antiche è ribelli ‘a tutti i rimedi già ‘conosciuti: i 
Ogni uomo ‘prudente, per quanto leggermente sia stato’ affetto dalle suddette malattie; deye 
are una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. 


Prezzò della bottiglia coll'istrazione L'10} mezza bottiglia L. 5. 


Unico deposito in Torino nella farmacia Bepanis, via' Nuova, vicino a piazza Castellò, ‘ove 


tuttii medici 


} trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati ed originali tanto ‘esteri’ che Hazionalt, 6 


le vere Pastiglie e Polveri americane bismuto-magnesiache del dottore. Patérson ; rimedio ;in 


Yfallibile per combattere gli acidi del ventrieolo; facilitare la digestione e'corroborare lo stomaco. 


MAGAZZINO PARIGINO” 
detia signora M. 'MOGNA 


Tiene un assortimento completo di CAPPELLI per la 
stagione ai seguenti prezzi, eioè : sv 


da L. 6,8 e 10 ‘ 
non che di quelli di lusso a moderatissimi prezzi 


tb . ) 4 
Via Due Buoi,, casa, Morleo, n. 12, in faccia ‘alla torre della chiesa di 
S. Tomaso, Torino. 


NB. Nel suddetto Magazzino si lav i i i di i 
IRA gong ga si lavano e si soppressano cappelli di paglia 


| DA VENDERE 
| Due vetture nuove ed eleganti dette 
| Brougham. Pet le trattative dirigersi al 


| portinaio della ‘casa n. ‘38y-via'della 
| Zecca, ove sono visibili. 


Cambiamento di domicilio 


| Ilnegozio di Speechî è Cornici 
| 


per la toeletta delle signore; essa 


presto, —|B- 
èfMorescenze , 


Prezzo della Boccetta Fr. 4. 


e che scomparisce così 
quest Aeg 


ipando tutte “Je 


rensibili , dissi 


dorate di Paolo Routin figlio è 
trasferto in via'S. Fraficesto di Paola, 
N. 14, vicino al Teatro’ d’Arigerities: 


urspa. Col suo .uso giornaliero la carna 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


i può dire che 


-loro- patrocinio. % 
, via B_V=-degli Angeli, 9 (spedizione in provincia). 


prezzabili 
le 


È 


RLEMENTI DI ETICA 


secondo è programmi ministeriali 
Î ad «sb delle'scuole secondarie 
per LEONARDO SCIORATI 
Prezzo ‘L. 2 80. 
Vendìbilè presso i priricipuli librai! 


COLLA. LIQUIDA. BIANGA 


per incollare, il. legno, la parcel- 
lana. il marmo, il vetro, le poti- 
ché,'1'giuotatoli, essa; si adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che sì vuole 
raccomodare, — Prezzo dei flucons 
cent. 70 e L. 1.30: Deposito presso 
l'Ufficio generale d’Annunzi, via 
B. V. degli Angeli, n. 9) Torino. 
Novara presso Caccia. 
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i Corti 


alta bell 


l'hanno presa-sotto-il 


in Torino presso l'U/fisio Generale d'Annunsi 


iede delle virtà i 
società cliallo principali ti 


quella delicata morbidi lezza che sembra 


di Molte al 


iudizievoli 
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